Legislazione di riferimento
che autorizza il terzo canale di reclutameno
visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione,

considerato l’art. 97 della Costituzione che regola il concorso di accesso ai ruoli pubblici,

considerato l’art. 3 della Costituzione che determina il principio di uguaglianza tra cittadini in possesso degli stessi requisiti soggettivi,

considerata la legge 2 agosto del 1999, n. 264, che prevede un numero programmato di accesso ai corsi di Specializzazione all’Insegnamento di cui alla legge 341 del 1990 in base a una previsione triennale di posti disponibili a livello regionale, in analogia all’art. 400, comma 1 e 2, del testo unico come modificato dalla legge 124 del 1999, e il cui accesso è regolato dal superamento di regolare procedura concorsuale sui contenuti previsti per il conferimento del giudizio di idoneità di cui alla legge 124 del 1999,

considerata la legge 27 ottobre 2000, n. 306, che riconosce all’esame conclusivo al termine dei corsi di cui alla legge 341 del 1990 valore di Esame di Stato e di prova concorsuale ai fini dell’inserimento nelle graduatorie permanenti,

considerato il decreto ministeriale 18 novembre 2005, n. 85, e in particolare il comma 4, art. 3 che prevede la possibilità dell’iscrizione al secondo anno dei corsi di Specializzazione di cui alla 341 del 1990, ai fini del conseguimento dell’abilitazione e dell’inserimento con riserva nelle graduatorie permanenti per l’a.s. 2006/2007, ai sensi della legge 143 del 2004,

recepito il parere favorevole espresso dalla VII Commissione Cultura del Senato in data 5 ottobre 2005 sull’atto n. 530, inerente il decreto legislativo ex art. 5 della Legge  53/2003 sulla formazione iniziale, e in particolare il suggerimento al punto 6,
“6) Si suggerisce al Governo di inserire fra le disposizioni transitorie apposite norme dirette a dare soluzione alla questione dell’inserimento dei docenti abilitati presso le Scuole di specializzazione per l’insegnamento secondario ed i corsi di scienze della formazione primaria, che sono già in possesso di una valida formazione universitaria”

recepito il parere favorevole espresso dalla VII Commissione Cultura della Camera in data 11 ottobre 2005 sull’atto n. 535, inerente il decreto legislativo ex art. 5 della Legge  53/2003 sulla formazione iniziale, e in particolare le osservazioni al punto C,

“c) si individuino specifiche disposizioni transitorie per riservare, nei prossimi anni scolastici, una quota dei posti disponibili nelle scuole statali ai docenti abilitati in base alla disciplina previgente, in possesso di laurea in scienze della formazione primaria o di diploma rilasciato da scuole di specializzazione per l’insegnamento secondario”;
Visto il testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297

Vista la legge 3 maggio 1999, n. 124, 

vista la legge 4 giugno 2004, n. 143,

visto il decreto legge 30 giugno 2005, n. 115,

visto il decreto ministeriale 8 luglio 2005, n. 61,

visto il decreto interministeriale 18 ottobre 2005, n. 79 

vista la legge 296 del 2006 che al comma 606, lettera c) recita: Contestualmente all’applicazione del piano triennale, il Ministro della pubblica istruzione realizza un’attività di monitoraggio sui cui risultati, entro diciotto mesi dall’entrata in vigore della presente legge, riferisce alle competenti Commissioni parlamentari, anche al fine di individuare nuove modalità di formazione e abilitazione e di innovare e aggiornare gli attuali sistemi di reclutamento del personale docente, nonché di verificare, al fine della gestione della fase transitoria, l’opportunità di procedere a eventuali adattamenti in relazione a quanto previsto nei periodi successivi;
